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PROVVEDIMENTO 

 
OGGETTO: NOMINA DEL COMPONENTE DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO IN RELAZIONE 
ALL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO DI FORNITURA, INSTALLAZIONE E RESA OPERATIVA DI 
SCHEDE GPU E NETWORKING AD ALTE PRESTAZIONI NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4 “ISTRUZIONE E RICERCA” - COMPONENTE 2 “DALLA 
RICERCA ALL’IMPRESA” - LINEA DI INVESTIMENTO 3.1 “FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
SISTEMA INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE DI RICERCA E INNOVAZIONE” - PROGETTO FOSSR CUP: 
B83C22003950001 - CIG: B1A788C099 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTO il provvedimento prot. n. 0071577 del 01/03/2024 di nomina del Responsabile Unico di Progetto;  
VISTO il provvedimento di decisione di contrattare prot. n. 0084664 del 12/03/2024 relativo alla procedura aperta 
sopra soglia comunitaria su piattaforma telematica ASP di CONSIP S.p.A. ai sensi dell’art. 71 del Decreto Legislativo 
n. 36/2023 per l’affidamento della fornitura, installazione e resa operativa di schede GPU e Networking ad alte 
prestazioni nell’ambito del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4 “Istruzione e ricerca” - 
Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” - Linea di investimento 3.1 “Fondo per la realizzazione di un sistema 
integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione” - Progetto FOSSR CUP: B83C22003950001 - CIG: B1A788C099; 
VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 rubricato “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, pubblicato sul Supplemento 
Ordinario n. 12 della GU n. 77 del 31 marzo 2023 (nel seguito per brevità “Codice”); 
VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 10 alla G.U.R.I. n. 91 del 19/04/2016 e 
successive disposizioni integrative e correttive introdotte dal decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56, dalla legge 11 
settembre 2020 n. 120 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 e dalla legge 29 luglio 
2021 n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, per le parti non espressamente 
abrogate dal d.lgs. n. 36/2023 sopra richiamato; 
VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Consiglio Nazionale delle Ricerche approvato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n° 137/2017; 
VISTO il vigente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), adottato con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190; 
VISTO l’art. 215, comma 1, del Codice il quale dispone, al fine di prevenire le controversie o consentire la rapida 
risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti 
relativi a lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione di un collegio consultivo 
tecnico (nel seguito per brevità “CCT”), formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del medesimo Codice;  

VISTO l’art.1 dell’allegato V.2 al Codice il quale disciplina le modalità di formazione del CCT nonché i compensi 
spettanti ai suoi membri; 

CONSIDERATO che, in relazione a quanto indicato all’art. 2, comma 1, dell’allegato V.2 al Codice, il CCT deve 
essere costituito, a iniziativa della stazione appaltante, prima dell'avvio dell'esecuzione del contratto o comunque non 
oltre dieci giorni da tale data; 

VISTO il Decreto del MIMS n. 12, del 17 gennaio 2022, pubblicato in G.U. n. 55 del 7 marzo 2022, con il quale sono 
adottate le linee guida per l'omogenea applicazione, da parte delle stazioni appaltanti, delle disposizioni in materia di 
collegio consultivo, come riportate nell’Allegato A allo stesso in relazione agli affidamenti di lavori  diretti alla 
realizzazione di  opere  pubbliche,  ivi  inclusi  i  lavori  di manutenzione straordinaria, per le parti applicabili alle 
forniture di beni e servizi;  

VISTI gli atti relativi all’affidamento della fornitura di cui trattasi in esito alla verifica dei requisiti di ordine generale 
e speciale previsti negli atti di gara, all’Operatore Economico ITALWARE S.r.l., con sede legale in Via della 
Maglianella, 65/E 00166 Roma (RM), C.F. 08619670584 e P.IVA 02102821002, per l’importo di € 1.177.700,00 al 
netto di IVA;  

CONSIDERATA la necessità di procedere alla nomina del componente per la Stazione Appaltante ai fini della 
costituzione del CCT, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni sopra richiamate trattandosi di una fornitura d’importo 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_V.htm#A_V.2
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pari o superiore ad un milione di euro;  

VISTO l’art. 2, comma 5, dell’Allegato V.2 al Codice il quale dispone che “Fermo restando il diritto dei componenti 
del Collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a carico delle parti proporzionato al valore dell'opera, al 
numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte, la parte fissa del compenso non può superare 
gli importi definiti dall’articolo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il compenso spettante ai componenti del Collegio non può superare il triplo 
della parte fissa.” 

CONSIDERATO che è stato individuato dal RUP, al fine di essere nominato membro per la Stazione Appaltante del 
CCT, l’Ing. Umberto Maniscalco, Primo Tecnologo in servizio presso la sede di Palermo dell’ICAR-CNR (Matr. CNR 
8773), in considerazione dell’elevata professionalità e della comprovata esperienza; 

CONSIDERATO che: 

- Il componente scelto dalla S.A. è in possesso di esperienza e qualificazione professionale adeguate a ricoprire 
tale ruolo, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto e nei suoi confronti vi è l’assenza di cause 
di incompatibilità a ricoprire lo stesso, conformemente a quanto previsto agli artt. 2.4 e 2.5 delle Linee guida 
del 17/01/2022 emanate dal MIMS;   

- relativamente ai compensi previsti per i membri del CCT la Stazione Appaltante si farà carico del compenso 
previsto per i propri membri e per la metà del compenso previsto per il presidente (pari al compenso degli 
altri membri incrementato del 10%) mentre l’Operatore Economico si farà carico del compenso previsto per 
i propri membri e per la metà del compenso previsto per il presidente;  

DISPONE 

1. LA NOMINA dell’Ing. Umberto Maniscalco (Matr. CNR 8773) in qualità di componente del CCT per parte della 
Stazione Appaltante; 

2. DI STABILIRE che il compenso del componente del CCT è da intendersi costituito da una parte fissa (gettone 
unico omnicomprensivo), pari ad euro 2.409,58 subordinata all’adozione di determinazioni o pareri ovvero allo 
svolgimento dell’attività di cui al punto 4.1.2. delle Linee guida del 17/01/2022 emanate dal MIMS per un numero di 
riunioni non inferiore a quattro e sempre che la stessa abbia comportato l’adozione di determinazioni o pareri ovvero 
lo svolgimento di attività istruttoria o la formulazione di osservazioni preliminari e una parte variabile da corrispondere  
per ciascuna determinazione o parere assunto, in funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o 
giuridico determinato dallo stesso CCT, il cui importo massimo è pari complessivamente a € 4.819,16;  

3. DI STABILIRE che l’importo massimo complessivo stimato a carico della Stazione Appaltante per la prestazione 
del CCT pari a € 11.205,00 trova capienza nel quadro economico dell’Intervento alla voce “spese per i rimedi 
alternativi alla tutela giurisdizionale”, e che le relative somme risultano accantonate come da scrittura anticipata 
Co.An. sul sistema U-GOV del CNR n. 15731 del 23/12/2024; 

4. DI PRECISARE che: 

- l’importo della parte variabile verrà determinato dal RUP in relazione al numero, alla qualità ed alla 
tempestività delle determinazioni assunte e potrebbe non essere erogato interamente, essendo legato ad eventi 
e circostanze attualmente non prevedibili; 

- il compenso complessivamente riconosciuto a ciascun componente del CCT non può comunque superare il 
triplo della parte fissa; 

5. LA NOTIFICA del presente provvedimento: 

- al componente del CCT nominato per conto della S.A. con il presente atto;  

- all’Operatore Economico affidatario della fornitura indicata in oggetto, al fine di consentire ai membri 
nominati gli ulteriori adempimenti volti all’effettiva costituzione ed incardinamento, ai sensi dell’art. 215, 
comma 1, del Codice del CCT; 

6. LA PUBBLICAZIONE del presente atto sul sito istituzionale dell’Ente ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore ICAR-CNR 
(Dott. Fabio Martinelli) 
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